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    Diario di bordo

Sant’Angelo Calcio
di Matteo Talpo

Nello scorso settembre 
ci eravamo lasciati pre-

supponendo, o forse temen-
do, che ottobre sarebbe già 
potuto risultare decisivo per 
il futuro del Sant’Angelo in 
campionato. I fatti hanno 
seguito la china temuta, e ol-
tre a essere costati il “posto” 
al direttore sportivo Mauro 
Garini e all’allenatore Flavio 
Chitti, due mai troppo amati 
sulle sponde barasine del 
Lambro, per usare un eufemi-
smo, hanno sortito anche un 
mezzo terremoto societario.

Gli addii di Garini e di Chitti 
datano martedì 24 ottobre e se-
guono l’ennesima sconfitta in 
campionato, la quinta in sette 
giornate fino a quel momento. 
I due, che erano arrivati insie-
me in estate dal Real Academy, 
insieme se ne sono andati, dan-
do spazio così a un valzer di 
nomi e di candidature durato 
una settimana e mezza per la 
loro sostituzione. Il gran ballo 
del “Chiesa” ha visto rientra-
re il volto notissimo di Enri-
co Barani, di nuovo direttore 
sportivo dopo una già lunga 
militanza barasina in un passa-
to più vicino e in uno più lon-
tano, e quello già visto ma un 
po’ meno familiare di Raffaele 

Solimeno, nuovo mister transi-
tato da Sant’Angelo a cavallo 
degli anni Settanta e Ottanta 
nei panni dell’attaccante.

Il terremoto di cui si diceva 
era invece stato provocato dalle 
inattese dimissioni per motivi 
personali di Giuseppe Ferrari, 
avvenute giovedì 19 ottobre e 
ratificate dal consiglio diretti-
vo l’indomani. La partenza del 
direttore generale, poi in parte 
rientrata, ha colto di sorpresa il 
resto della dirigenza. La quale, 
incalzata dall’insoddisfazione 
della piazza per una squadra giu-
dicata mediocre, ha reagito dira-
mando un comunicato “bomba” 
riassumibile in due semplici 
concetti: noi terminiamo la 
nostra avventura il 30 giugno 
2018, e chi volesse subentrare 
per riportare il blasone barasino 
ai fasti che merita si faccia pu-
re avanti. Per quel che riguarda 
invece il settore giovanile, fiore 
all’occhiello dati investimenti e 
risultati dopo anni di tabula ra-
sa, l’impegno prosegue.

Nonostante questa rassi-
curazione, molte famiglie di 
giovani calciatori rossoneri si 
sono allarmate, ricevendo però 
grasse garanzie da parte della 
società, stizzita dal canto suo 
per l’eccessiva enfasi riservata 
alla crisi in atto. Non è stata la 
sola, perché anche l’ammini-

strazione comunale si è sentita 
in dovere di intervenire. Il vice 
sindaco Tonino Lucini ha ri-
badito la vicinanza del comu-
ne alla società, confermando 
l’impegno futuro della stessa. 
Dopo il rinnovo della conven-
zione d’utilizzo del “Chiesa” 
e del campo numero 2 per ben 
tre anni nello scorso giugno, 
era il minimo che ci si potesse 
aspettare dall’amministrazione: 
vuoi per il giusto tifo di natura 
calcistica, vuoi per rassicurare i 
cittadini (nonché elettori) circa 
l’utilizzo dei loro denari.

Ferrari nel mentre bazzica 
sempre stadio e sede senza 
ruoli definiti, come ha dichia-
rato a distanza di tre settimane 
dalle dimissioni all’epoca de-
finite irrevocabili: «Non mollo 
la barca in queste condizioni, 
anche se io in società non so-
no niente e nessuno». Senza la 
sua figura, definita dai compa-
gni di viaggio «fondamentale», 
la dirigenza ha vacillato: ora 
sembra tornata una certa quie-
te, anche se i risultati del campo 
continuano a essere poco sod-
disfacenti. Nello stretto passag-
gio tra ottobre e novembre il 
Sant’Angelo si è visto accostare 
per il futuro i nomi della fami-
glia Gaeli, già in sella negli anni 
Novanta e pronosticata di ritor-
no anche dopo l’addio di Giu-
seppe Roveda quasi cinque anni 
fa, e addirittura di Aldo Taddeo, 
ex presidente del Varese passa-
to di recente anche da Modena, 
società nella bufera e vicina al 
fallimento. I consiglieri barasi-
ni hanno smentito quest’ultima 
voce. Di avventure dolorose 
Sant’Angelo ne ha già vissute 
sulla propria pelle, e neanche 
troppo tempo fa. Nessuno do-
vrebbe sentirne la nostalgia.

Riprendono, dopo la sosta 
estiva, gli appuntamenti 

agonistici della Kick Boxing 
S. Angelo.

L’inizio è sabato 21 ottobre, 
a Madone (BG), per la dispu-
ta del campionato regionale 
delle discipline a contatto 
pieno (full contact – low kick 
– k1 rules e muay-thay). Per 
la Kick Boxing, è in gara Ni-
kita Diordiyev, che dopo aver 
vinto per due anni di seguito 
il titolo di campione regiona-
le nella low kick -75 kg, terza 
serie, quest’anno sale nella 
seconda serie, cambiando 
disciplina, dalla low kick al 
k1 rules (combattimento che 
prevede anche ginocchiate, 
oltre a calci e pugni), passan-
do inoltre ai -81 kg.

Grande impresa per Nikita 
che conquista il titolo regiona-
le, avendo la meglio, con una 
boxe veloce e potente, sul co-
riaceo bolzanino Cari Conan, 
allievo dell’ex campione del 
mondo Franz Haller. Giustifi-
cato entusiasmo nel team san-
tangiolino, guidato da Daniele 
Rana e Lino Rusconi

Secondo appuntamento, do-
menica 22 ottobre, a Lonato 
(BS), con la prima fase del 
“Circuit Fight Lombardia” 
delle discipline light contact 
– kick light. 

Sono i mini atleti, 8/12 an-
ni, cui è affidato il compito 
di iniziare, salgono sul ring, 
nella kick light, Manuel 
Baranella (9 anni), Riccar-
do Zolli (11 anni) e Evelyn 

Inizio di stagione “alla grande” 
per la Kick Boxing S. Angelo
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Sciannamè (12 anni), che ri-
cevono applausi a scena aper-
ta, con prove veramente belle 
per tecnica e grinta.

Le gare entrano nel vivo 
con i cadetti 13/15 anni, ed 
è vittoria per il prometten-
te Rosario Calandra -55 kg, 
terzo posto invece per Mattia 
Furiosi e Raffaele Caruana, 
ambedue nei – 60 kg.

Vittorie da sottolineare, con 
ben quattro match vinti, a te-
sta, per Omar Fatimi -65 kg, 

e Michele Cavagnoli -80 kg. 
Secondo gradino del podio 
per la battagliera Greta Gam-
ba + 60 kg donne.

Infine, Rustam Chettiyba-
ev nei -85 kg, al rientro do-
po quattro anni di inattività, 
non riesce a superare i quarti 
di finale, incorrendo in una 
squalifica.

Nella foto, da sinistra, Lino 
Rusconi, Nikita Diordiyev, Da-
niele Rana, Evelyn Sciannamè.
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Luigi Rusconi ci ha lasciati 
il 9 novembre, all’età di 

76 anni. Giocatore e allena-
tore di calcio, la sua morte 
ha suscitato grande cordoglio 
tra la moltitudine di ragazzi 
e giovani di cui è stato mae-
stro e educatore. Don Mario 
Bonfanti, durante i funerali 
in Basilica, lo ha definito un 
oratoriano che ha lasciato un 
segno indelebile, da uomo 
semplice, senza tanti clamori, 
da additare come esempio per 

Ricordo di Luigi Rusconi
“maestro” di calcio e di vita

il suo impegno educativo.
La sua carriera di giocatore 

è iniziata nella Junior Calcio, 
passando all’A.C. Sant’An-
gelo negli anni 1963-64 e 
1964-65 (nella foto), contri-
buendo, con la sua abilità di 
goleador, alla sua rinascita 
dopo anni di assenza dall’at-
tività agonistica. Prima di 
ritornare alla amata Junior, 
calcherà i campi della squa-
dra del Belgioioso.

Appese le scarpe al chiodo, 

dedicherà il suo impegno, fi-
no a quando la salute glielo 
permetterà, ad insegnare cal-
cio ai ragazzi dell’Oratorio 
San Luigi che, ormai adulti, 
lo hanno fatto oggetto di rico-
noscenza e affetto partecipan-
do in tanti alle sue esequie.

Alla moglie, ai figli, a tutti 
i parenti e alla nipote Ga-
briella, nostra redattrice, le 
condoglianze della redazio-
ne de “Il Ponte”.

An. Sal.


